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ECONOMIA&LAVORO 
Contratti 
Trattative 
«non stop» 
per la sanità 
( • ROMA. Altiero Grandi, se
gretario generale della Funzio
ne Pubblica, era stalo facile 
profeta mercoledì scorso com
mentando l'inutile vertice con 
Andreotti sul contrailo della 
sanità. «Ritorniamo a trattare -
aveva detto il dirigente sinda
cale - senza chiarezza da par
te del governo-, uno scettici
smo confermato dagli scarsi ri
sultati della -non stop» di ieri a 
palazzo Vldoni. In pratica, la 
trattativa è stala rinviata a que
sta mattina, dopo che il con
fronto tra confederali, autono
mi e il rappresentante del go
verno si è arenato su questioni 
non secondarie. In primo luo
go la questione dei livelli degli 
Infermieri: Cgll-Cisl-Uil punta
no ad un inquadramento di 
queste importantissime figure 
professionali al settimo livello, 
mentre il rappresentante del 
governo, il sottosegretario al 
tesoro Pavan, si e dichiarato di
sponibile a concedere solo il 
sesto. Altro nodo irrisolto, e 
non e detto che la ripresa di 
questa mattina riesca a scio
glierlo, e la cosiddetta questio
ne degli incentivi alla produtti
vità dei medici. Qui il dissenso 
e Ira sindacati confederali e 
autonomi, mentre i primi vo
gliono un radicale cambia
mento del sistema, te organiz
zazioni autonome puntano a 
mantenere i meccanismi at
tuali. «Anpo e Cimo, ma so
prattutto Anaao-Cosmed - ha 
dichiaralo Norberto Cau, re
sponsabile nazionale della 
Funzione Pubblica Cgil medici 
- hanno paura del confronto 
con Cgil-Cisl-Uil medici perche 
sanno che noi non copriremo 
soluzioni al ribasso sul nuovo 
ordinamento professionale e 
sulla produttività. Non ci si pud 
accontentare delle sole pro
messe sul progressivo supera
mento dell'esistente, come è 
inaccettabile la conservazione 
pura e semplice dell'attuale si
stema di incentivazione alla 
produttività». Dal canto loro, 
anche ieri, gli autonomi hanno 

(chiesto di continuare le trattati-
•ve su un -tavolo- separalo ri
spetto ai sindacati confederali. 
Una giornata deludente, quin-

'di. che non ha contribuito a 
(sbloccare la situazione, né ad 
levitare il pericolo di scioperi. A 
(minacciare le prime agitazioni 
.e il sindacato degli anestesisti 
e rianimatori ospedalieri (Aa-

*ìoi). «Nella trattativa - si legge 
Hn un comunicato - sarebbe 
(stala avanzala da parte pubbli
c a l'ipotesi della revoca di al
cune concessioni per anestesi
sti e rianimatori, in particolare 

'la soppressione dell'indennità 
Idi rischio da radiazioni e del 
(congedo aggiuntivo». Se la no
tizia verrà confermata, dicono 1 
.sindacalisti autonomi, vcrran-
'no attuati scioperi e blocchi 
•delle sale operatone. 

«Mondadori 
[Sentenza 
[rinviata 
t 

!
•*• Mentre si avvicinano le 
scadenze assembleari di fine 
mese, ieri è slato scrino un 

'nuovo capitolo della vicenda 
•giudiziaria legata alla lotta 
Iper il controllo della Monda-
(dori. Il giudice istruttore Ga
briella Manfrin ha tenuto l'u-
.dienza conclusiva relativa al-
ria richiesta di procedimento 
'di urgenza presentata dalla 
t i r del gruppo De Benedetti e 
(volta a dichiarare illegittima 
Ila nomina di Fedele Confalo-
inieri a presidente dell'Amef, 
Ja finanziaria che controlla la 
rasa editrice di Segrate. Alla 
line dell'incontro con i rap
presentanti legali delle parti, 
VI magistrato ha dichiarato la 
•propria intenzione di utiliz
zare i cinque giorni che la 
,legce le mette a disposizione 
.per prendere una decisione: 
Jil responso dovrebbe quindi 
•arrivare non prima di martedì 
to mercoledì della prossima 
Settimana. 

Pagati al 50% gli arretrati 
deirultimo contratto che è già 
nell'anno di scadenza. Un milione 
e mezzo i lavoratori interest 

Varato con decreto un anticipo 
di 4mila miliardi sui rinnovi 
di enti locali, università, 
polizia, militari e sanità 

Statali, acconti per tutti 
Profumo di elezioni e il governo sgancia 
Il governo corre ai ripari e rassicura gli statali -
che hanno minacciato uno sciopero - sugli arre
trati del contratto appena registrato. Insieme, va
ra per decreto legge un anticipo di 4.000 miliardi 
sui contratti degli enti locali, delle aziende auto
nome, dell'università, della polizia e dei militari: 
garantiranno acconti a tutti. Ce n'è anche per la 
sanità (se firmano). 

NADIA TARANTINI 

• H ROMA, Un impiegato del 
Comune avrà, forse dalla fine 
di aprile, 114.000 lire in più al 
mese in busta paga, che sali
ranno a 119.000 per un dipen
dente dell'Anas, o di altra 
azienda autonoma: carabinie
ri, polizia e militari prenderan
no invece un milione e mezzo 
di arretrali, lutti in una volta. 
Nell'uri caso come nell'altro, si 
tratterà del 50% degli arretrati 
già maturati da categorie che 
hanno firmato i contratti da 
mesi e mesi, e che arrivano ad 
avere i primi soldi quando, or
mai, e ora di preparare una 
nuova piattaforma, perché il 
•nuovo» contralto sta andando 
a scadenza. Su tutto, da subito, 
1.500.000 a persona. Ieri il 
Consiglio dei ministri ha tenta
lo di riparare, con un decreto 

legge (che varrà anche per i 
prossimi contratti pubblici che 
si firmeranno, sanità e ricer
c a l a ! malumori che crescono 
in tutte le categorie del pubbli
co impiego, per i tempi lun
ghissimi dei contratti, e per le 
ncorrenli polemiche dei mini
stri della spesa sui costi del 
«personale». 

Anche ieri Guido Carli è ap
parso preoccupato del 
•Cahier» presentato, prima a lui 
e poi alla stampa, dal ministro 
della Funzione pubblica Remo 
Caspari, che ha quantificato in 
17.000 miliardi l'insieme dei 
nuovi stipendi -a regime». Cifra 
considerata da Paolo Cirino 
Pomicino, ministro del Bilan
cio, •prematura» poiché si è in 
presenza di «contratti delicati, 

1 ancora da definire». D'altra 

parte i dipendenti pubblici -
ultimi, gli statali - cominciano 
a considerare le cifre avveniri
stiche e puramente teoriche, 
visto che tra la firma del con
tratto e l'ingresso del denaro In 
busta paga passano tempi bi
blici. L'altro ieri gli statali han
no minacciato scioperi per 
questo motivo e, non a caso, 
ieri il governo li ha rassicurati. 
•Gli arretrati degli statali e dei 
parastatali - hanno promesso 
Paolo Cirino Pomicino e Nino 
Cristofori - arriveranno In bu
sta tra In fine di marzo e la fine 
di aprile». 

È stato proprio il presidente 
del Consiglio, in apertura di se
duta, a preoccuparsi per quel
le che Caspari, con linguaggio 
contadino, ha definito «voci 
circolanti e streganti» tra i sin
dacati, su una impossibilità 
della Ragioneria di corrispon
dere a 250.000 statali gli arre
trati dovuti dal contratto appe
na registrato. Nulla di più falso, 
assicura il governo, che si 
preoccupa di far avere almeno 
un acconto. E, per gli statali e i 
parastatali, funzionerà cosi: il 
27 di questo mese avranno gli 
stipendi aggiornati, e in più gli 
arretrati per gennaio e feb
braio idi quest'anno: 27 aprile,. 

tutto il resto. Alla slessa data 
(•o al massimo ai primi di 
maggio», assicurano i ministri: 
cioè prima delle elezioni del 6 
maggio) saranno corrisposti 
gli acconti del 50% a (ulte le ca
tegorie che hanno firmato con
tralti ancora «in itinere» (e in 
parte contestati dalla Corte dei 
conti: il governo ieri ha stral
ciato le parti contestate) .Primi 
fra tulli polizia e carabinieri, 

che attendono da molto, e che 
sono attesi da scadenze di sur
ménage: elezioni, referendum, 
Mondiali di calcio. Essi avran
no perciò, stabilisce il decreto, 
in unica soluzione I) milione e 
mezzo, lira più lira meno, che 
è loro dovuto di arretrati. Gli al
tri (enti locali, aziende auto
nome, università) avranno 
l'acconto del 50% diluito mese 
per mese, circa 114.000 lire 

Pomicino ammette: 
«Salteranno i conti» 

RAULWITTENBRRO 

• • ROMA. Una manovra elet
torale. Ecco I primi commenti 
al decreto legge con cui il Con
siglio dei ministri ha anticipalo 
la metà degli aumenti retributi
vi per i comparli del pubblico 
impiego il cui nuovo contratto 
non è ancora registrato: e che 
saranno distribuiti ai dipen
denti della Sanità e della Ricer
ca non appena sarà raggiunto 
l'accordo, in attesa anche loro 
della registrazione. 

La chiave di volta dell'ope
razione sia nel (alto che le elar
gizioni non comprendono gli 
arretrati. E si tratta di un bel 
mucchio di soldi, visto che gli 
aumenti, con i vari scaglioni, 
partono dal 1° luglio 1988, ov
vero dalla scadenza del prece

dente contratto: arretrali per 
ben venti mesi. Del resto, dice 
il ministro del Bilancio Paolo 
Cirino Pomicino, con i contrat
ti non registrati >non si posso
no dare anche gli arretrati, che 
saranno erogali appunto dopo 
la registrazione». Ma sono soldi 
nostri, prolesta Michele Genti
le che nella segreteria della 
Funzione pubblica Cgil segue i 
lavoratori degli enti locali, 
compresi nel decreto di ieri. 
•Oltretutto secondo gli scaglio
namenti concordati, dall'otto
bre scorso ci spetta il 60% del
l'aumento a regime» (in tutto 
intomo alle 300mila lire), «e 
ne danno solo la metà». 

Invece i militari, che proba
bilmente chiuderanno martedì 

il loro contratto, sono abba
stanza soddisfalli. Non tanto 
per il milione e mezzo d'antici
pazione «una tantum» che si ri
trovano in busta paga, quanto 
perché per la prima volta si 
contralta la condizione di lavo
ro nell'Esercito, compreso l'o
rario di lavoro, e perché il de
creto consente di nuovo il rim
borso dei pasti per le missioni 
fuori sede, sospeso a febbraio 
per la scadenza di un prece
dente decreto. E nella polizia il 
Siulp ha sospeso lo stato di 
agitazione.Con questi 3.800 
miliardi di anticipazioni, si 
sfonda la previsione di fabbi
sogno per il 1990? «Per ora no», 
risponde Cirino Pomicino, 
•questa cifra sta dentro ai 
13.000 miliardi stanziati dalle 
finanziarie '89 e '90, più lo 
sfondamento di 1.100 miliardi 

che abbiamo previsto con gli 
aggiornamenti alla previsiona
le, a causa della diversa base 
di calcolo per gli aumenti». Ma 
soltanto per adesso. Una volta 
chiuso il contratto della Sanità 
saranno guai, sempre per la 
questione della base di calcolo 
(la media delle retribuzioni di 
partenza). «Non escludo un ul
teriore sfondamento delle pre
visioni di spesa», afferma Ciri
no Pomicino.Appare certo che 
il voto di un milione e mezzo di 
pubblici dipendenti nelle pros
sime amministrative ha fatto il 
miracolo, per elargire qualco
sa contenendo nel 90 la spesa 
per i contratti del pubblico im
piego, che però esploderà ine
vitabilmente l'anno successi
vo. «È una evidente manovra 
elettorale del governo», com
menta il vicecapogruppo co

munista alla Camera Giorgio 
Macciotta, «per ottenere i se
guenti risultati: distribuire im
mediatamente un po' di lire 
per comprare voti alle elezioni 
di maggio: attenuare la spinta 
alla definizione di tutti i con
tratti; risparmiare quest'anno 
sugli arretrati; creare una vora
gine nel '91, quando questi do
vranno essere pagali». Intanto 
il governo «scopre» che I con
tratti del pubblico impiego co
stano più del previsto. Del re
sto a queste previsioni «facili» 
non é nuovo se si pensa che 
nel 1987 Corta impose, nella 
previsione finanziaria 88-90, lo 
stanziamento di 1.000 miliardi 
per questa voce: ora sono olire 
lOmila. ed é già annunciato 
che saranno di più. 

In sostanza il governo dice 
ai pubblici dipendenti: adesso 

per un impiegalo di Comune, 
poco più (119.000) per chi la
vora alle dipendenze di azien
de autonome o dell'università. 

Il decreto contiene una nor
ma «a futura memoria» per tutti 
i contratti pubblici che, una 
volta firmati, impiegheranno il 
governo a corrispondere ac
conti del 50% del dovuto trien
nale, ovviamente nelle misure 
e nelle forme che ciascun go
verno sceglierà... e, primi fra 
tutti, tiene a propagandare Re
mo Caspari (lievemente frena
to dal più acuto Cirino Pomici
no), i 675.000 dipendenti della 
sanità e della ricerca che sono 
in trattativa. 

Altre due «mosse» annuncia
te da Caspari dovrebbero taci
tare le categorie pubbliche: la 
proroga dal 31 dicembre 1992 
dell'attuale disciplina sull'in
dennità integrativa speciale; e 
l'inquadramento nella nona 
qualifica funzionale di dirigen
ti statali che hanno vinto i con
corsi prima del 13 luglio 1980. 
Soldi soldi soldi sono promessi 
anche con il «testo unico» vara
to ieri a proposito di contributi 
per le regioni meridionali col
pite dal terremoto: contiene 
tutta la normativa al 31 dicem
bre 1989 per Campania, Basili
cata e Calabria. -

Paolo 
Cirino 
Pomicino 
ministro 
del 
Bilancio 

accontentatevi di quel poco 
che i miei conti mi permettono 
di darvi, vedrete che alla fine 
oltre agli arretrati avrete addi
rittura più dell'aumento con
trattuale attraverso il calcolo di 
tutti oli elementi della vostra 
singola posizione. In verità da 
una parte non riceveranno nei 
tempi giusti quanto è nel loro 
diritto di ricevere; dall'altra si 
tampona la spesa pubblica la
sciando che il bubbone scoppi 
l'anno prossimo. Per la regi
strazione dei contratti occorre
rà aspettare agosto o settem
bre. Poi i conteggi trascineran
no l'erogazione effettiva al 
fiennalo del '91. Intanto, ecco-
a una prima stangata del '90: 

su una parte dei pubblici di
pendenti, il 10% di aumento re
tributivo in meno, e niente ar
retrati. 

Inflazione e tassi di interesse: il governo è incapace di controllare la finanza pubblica 

Andreotti nel mirino degli industriali 
Il governo è incapace di controllare la finanza 
pubblica. Il giudizio, di quelli che sembrano senza 
appello, è della Confindustria. Un'analisi della 
congiuntura economica dalla quale emerge una 
severa critica alla politica di bilancio e allo sposta
mento al 5% del tetto programmato di inflazione. 
Un tetto che però, a quanto sostiene il rapporto 
del Cer, sarà probabilmente sfondato, e di molto. 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. >ll programma che 
il precedente governo aveva 
impostalo per stabilizzare il 
debito pubblico sembra, di fat
to, accantonalo o quanto me
no stemperalo ai limiti dell'i
nerzia. Assistiamo, insomma, 
a una manifesta incapacità di 
controllo della finanza pubbli
ca». A lanciare questo pesame 
sasso nello stagno del penta
partito non é un nostalgico del 
demitismo, ma Lettera dall'in
dustria il bollettino mensile 
della Confederazione degli in
dustriali privali. Una lettera i 
cui destinatari principali que

sta volta sembrano essere pro
prio Andreotti e il suo ministro 
del Bilancio, Cirino Pomicino. 
Nella sua analisi della situazio
ne congiunturale la Confindu
stria se la prende soprattutto 
con una politica di bilancio 
•inadeguata al contenimento 
del deficit pubblico», e con lo 
spostamento al 5 percento del 
tasso programmato di inflazio
ne, onginanamenlc fissalo al 
4,5 per cento, con il conse
guente ridimensionamento 
delle pretese antinllazionisti-
che del governo. La tendenza 
al rialzo dei prezzi spaventa gli Sergio Pinlnfórlna 

industriali, che a questo punto 
ritengono necessaria una revi
sione dei conti riguardami la fi
nanza pubblica. E tutti devono 
sentirsi chiamati in causa, re
sponsabili istituzionali e pani 
sociali. Sindacati in testa, natu
ralmente, dai quali Pininfarina 
e soci si attendono un segnale 
sul costo del lavoro: una «varia
bile strategica», in grado di «in
fluenzare in maniera determi
nante l'andamento dell'infla
zione e lo stesso tasso di cre
scila dell'economia». 

Ma l'analisi della Confindu
stria non si ferma qui. Sono ac
cusa anche gli alti tassi di inte
resse, un fenomeno che per l'I
talia ha conseguenze partico
larmente •nefaste». Ostacola le 
imprese e aggrava il debito 

t pubblico. In questo senso si 
può anche comprendere l'ap
pello di Pomicino ad una mag
giore intesa tra la Banca d'Ita
lia e il ministero del Bilancio. 
Attenzione però, ribadiscono 
gli industriali, perché com
prendere non vuol dire condi

videre delle lesi nei confronti 
delle quali siamo sempre stati 
contrari. Imprenditori cntici 
anche verso la politica mone-
lana: «Con il dollaro di nuovo 
in corsa - sottolinea l'organo 
della Confindustria - e con la 
politica forte del cambio che ci 
è imposta, l'obicttivo della 
competitività diventa più diffi
cile». 

Un segnale d'allarme nei 
confronti dei conti dello Slato 
proviene anche dal periodico 
Monitor economia e dal Cer, 
entrambi concordi nel traccia
re un quadro tult'altro che ras
serenante sulle prospettive 
dell'«Azienda Italia». Una situa
zione che ha indotto il Centro 
Europa ricerche a rivedere, in 
peggio, le proprie previsioni e 
a bocciare gli obiettivi del go
verno in materia di Inflazione e 
di finanza pubblica: -Le pro
spettive del biennio 1990-91 
non appaiono rassicuranti», 
sostiene il rapporto del Cer, 
che sottolinea con preoccupa
zione la dinamica dei prezzi. 

meno favorevole del previsto. 
Secondo i nuovi calcoli, nel
l'anno in corso l'inflazione do
vrebbe attestarsi sul 5,8 per 
cento, un livello più alto dun
que di quello programmato 
dal governo. Leggermente più 
ottimista sull'andamento dei 
prezzi appare Monitor, che 
prevede un tasso di inflazione 
del 5,6 per cento. In entrambi i 
casi, comunque, le previsioni 
del governo vengono abbon
dantemente superate. 

Cattive nuove anche sul 
fronte della finanza pubblica: 
secondo il Cer nel 1990 il fab
bisogno dello Slato salirà oltre 
i 144mila miliardi, per supera
re l'anno prossimo i 156mila 
miliardi. Non solo, nel biennio 
'90-91 il debito pubblico arri
verà a sfiorare il milione e 
500mila miliardi, mentre avrà 
termine il processo di graduale 
miglioramento del rapporto tra 
fabbisogno e prodotto intemo 
lordo, che nei prossimi due an
ni resterà sostanzialmente in
varialo rispetto al 1989. 

Bilancia 
pagamenti: 
torna 
in rosso 

La bilancia dei pagamenti italiana si é chiusa in febbraio 
con un saldo negativo di 294 miliardi di lire; il saldo (come 
avviene dall'inizio dell'anno) tiene conto anche dei movi
menti di capitale che avvengono attraverso il sistema banca
rio. Nel febbraio dello scorso anno, si era avuto un saldo atti
vo di 1 .096 miliardi di lire. Nel primo bimestre di quest'anno 
la bilancia dei pagamenti, grazie all'attivo di gennaio, resta 
però positiva e segna un surplus di 1.762 miliardi: nell'89 co
munque il saldo attivo bimestrale era ammontato a 3.824 
miliardi di lire. I dati sono stati annunciati dalla Banca d'Ita
lia. 

Maserati 
Sospesi 
quasi mille 
lavoratori 

La direzione della -Maserati» 
ha confermato alle organiz
zazioni sindacali la necessi
ta di sospendere 950 lavora
tori a causa della fine della 
commessa Chrysler e del 

^ ^ temporaneo fermo delle li-
~—""""• nee produttive per modifi

che tecniche agli impianti necessarie per poter produrre vet
ture «Innocenti» e vetture «Panda» come previsto dalla com
messa Fiat. L'azienda prevede di cominciare la produzione 
della vettura 'Panda» entro 30 giorni e di riprendere la pro
duzione delle vetture •Innocenti» (500 e 900) entro 60 gior
ni. 

Aerei: 
scioperi 
piloti 
confermati 

La proclamazione delle 24 
ore di sciopero articolato 
(da effettuai tra il 2 e il 30 
aprile) dei piloti di linea 
aderenti all'associazione 
professionale Appi e stata 
effettuata 'in forza del tempi 

™̂»»»»»»»»»»•••»»»»»»»••»«»»»»»»»»»•••» ,jj preavviso previsti dal co
dice di autoregolamentazione». Lo ha precisato l'Appi in 
una nota in cui ribadisce la propria volontà di portare a posi
tiva conclusione, entro i termini concordati, la trattativa in 
corso per il rinnovo del contratto della categoria. L'Appi au
spica invece che «il coronamento dell'accordo di luglio '89 
permetta il consolidamento di buone relazioni sindacali che 
a tuttora hanno portalo ad escludere ogni conflittualità». 

Imprese 
minori: 
la Cisl contro 
Battaglia 

Su proposta della segreteria 
confederale, il consiglio ge
nerale della Cisl ha approva
to un documento in cui si 
esprime «grande preoccupa
zione sia per le pesanti ri-

_ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ chieste di modifica al decre-
"1""M^'™^^™^™"*^™ to sui licenziamenti nelle 
piccole imprese, avanzate dal ministro dell'Industria, Adelfo 
Battaglia, d'intesa con organizzazioni imprenditoriali, sia 
per le incertezze e le vischiosità dei lavori parlamentari». 

Orario: 
Marini 
risponde 
a Patrucco 

La Cisl è contraria ai giudizi 
espressi dal vicepresidente 
delta Confindustria, Carlo 
Patrucco, in merito alle di
chiarazioni del Papa sul la
voro festivo. Il Santo padre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aveva sottolineato l'impor-
" " — " ^ ™ ' ™ ^ " ™ — ™ " ^ tanza del riposo domenica
le, che troppo spesso non viene rispettato negli orari di lavo
ro. Patrucco aveva risposto dicendo «che ognuno deve fare il 
proprio mestiere». La replica della Cisl è arrivata da Franco 
Marini: «Giovanni Paolo II - ha scritto - ha rivolto alle parti 
sociali un invito a non violare le leggi fondamentali del vive
re umano, con la svalutazione Istituzionalizzata della festa 
domenicale. Evidentemente, per Patrucco, il Papa, in quan
to non aderente ad associazioni di imprenditori, non ha vo
ce in capitolo di orari di lavoro; oppure - ha ipotizzato Mari
ni - è proprio la Confindustria la depositaria delle leggi fon
damentali del vivere». 

Sterpa (Pli) 
. a l l e a t i : 

non volete 
privatizzare 

•r ritardi dell'azione di gover-
adi alleati: no ^p r i va t i zzaz ion ide i 
agii auMM. j j g ^ demaniale nonostante 

ciò sia uno degli obiettivi 
programmatici, sono da im
putare ai partiti». Lo afferma 

^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ il m in istro per i Rapporti con 
•••»••»•*•»•••»*•»•»»•»»•»»»•»•»••*•»••••*•• il Parlamento e vicesegreta
rio del Pli, Egidio Sterpa. «Ho l'impressione - aggiunge Ster
pa - che il progetto di allineare i beni demaniali incontri an
cora resistenze, più o meno palesi, all'interno della maggio
ranza». Secondo il ministro «i partiti hanno tutto l'interesse a 
mantenere lo status quo per perpetuare la pratica mai abba
stanza vituperata delle lottizzazioni, se non accade di peg
gio». 
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